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Maschere laLocandina.

BERCHIDDA (OT)

Sichiama Lumina ed è il più recente progetto
musicale del trombettista e compositore
sardo Paolo Fresu, stella del jazz italiano

amatissimo anche all’estero, autore di paesaggi
sonori capaci di raggiungere gli strati più profon-
di dell’anima: dieci brani in cui la parola luce è
declinata in altrettante lingue e composizioni ori-
ginali (del progetto fanno parte anche quattro te-
sti scritti per l’occasione da Erri De Luca, Lella Co-
sta, Marcello Fois e Flavio Soriga, oltre a una poe-
sia di Emily Dickinson). Fresu lo ha affidato alla
sensibilità di Carla Casarano alla voce, Leila Shir-
vani al violoncello, William Greco al pianoforte,
Marco Bardoscia al contrabbasso ed Emanuele
Maniscalco alla batteria e all’harmonium (sopra).
Ospiti della rassegna Time in Jazz si esibiranno
venerdì 10 agosto alle 21.30 al Museo del Vino di
Berchidda (via Gian Giorgio Casu 5, info:
079.703007) in provincia di Olbia-Tempio Pausa-
nia. L’ingresso al concerto (e 10) comprende una
degustazione di vini locali. (alice grandi)

TIME IN JAZZ

Diecimodiperdire«luce»
conlamusicadiPaoloFresu

Ascoltarlo per una volta cantato in italiano,
capendo ogni parola e ogni battuta, è già
una buona ragione per non perdere questo

Flauto magico (sotto), che ha aperto il Festival di
Macerata ed è in replica allo Sferisterio fino a do-
menica 12 agosto, direttore Daniel Cohen (info:
0733.230735). Graham Vick, regista anarchico e
geniale, si è divertito a evocare lo spirito origina-
rio dello Singspiel, regalando all’opera più esote-
rica di Mozart un allestimento provocatorio. A
cominciare dalle tre porte iniziatiche trasformate
in altrettanti totem del potere di oggi: finanza,
tecnologia, religione. E se il serpentone che inse-
gue Tamino diventa una ruspa gialla che semina
terrore in un campo rom, Papageno è vestito da
pollo, fattorino di pollo fritto, e la Regina della
Notte canta la sua furia in impermeabile da ma-
nager. Infine, un coro di cento cittadini, metà dei
quali immigrati, commenta l’azione e invita il
pubblico a cantare. Come forse accadeva ai tempi
di Mozart. (giuseppina manin)

OPERA FESTIVAL

Unaruspaanti rom
nel«Flautomagico»

MACERATA

Il suo nuovo disco, uscito pocomeno di un an-
no fa, è un omaggio alla sua città natale,Mem-
phis... I’m Ready. Ed è proprio con questo

progetto che Dee Dee Bridgewater (sopra)— fra
le voci afroamericane più raffinate in circolazio-
ne, con le radici ben radicate nel jazz, ma aperta
anche alle tentazioni commerciali di una musica
che strizza l’occhio al pop— salirà sul palco della
ventesima edizione del Dromos Festival di Orista-
no. L’appuntamento è per l’8 agosto in piazza Cat-
tedrale (ore 21.30, bigliettoe 25, dromosfesti-
val.it), quando la Bridgewater si presenterà con i
suoi otto musicisti per snocciolare le canzoni del
disco che, in unmodo o nell’altro, sono legate a
Memphis, al passato della vocalist e anche al suo
percorso professionale, che l’ha portata giovanis-
sima a dividere il palco conMax Roach, Sonny
Rollins, Dizzy Gillespie e a raggiungere la maturi-
tà jazzistica negli anni Ottanta dopo il suo trasfe-
rimento in Francia e dischi come lo splendido Li-
ve in Paris. (helmut failoni)

DROMOS FESTIVAL

DeeDeeBridgewater
accendericordidiMemphis

ORISTANO

VENEZIA

Doppio appuntamento martedì 7 agosto al
Teatro La Fenice di Venezia (Campo San
Fantin, 1965; info: 041.786654) con due

commedie musicali prodotte dallo stilista Pierre
Cardin,Marlene is Back e Rimbaud Verlaine (ore
19 e 20.45). Nella prima, l’attrice e cantante Cyriel-
le Clair (sopra) ripercorre con Gérard Chambre le
tappe della vita di Marlene Dietrich (1901-1992),
icona, donna brillante e appassionata che negli
anni bui del nazismo rinunciò alla sua patria, la
Germania, per schierarsi al fianco degli Alleati.
Pierre Cardin, che la conosceva bene per averla
ospitata nel suo Espace, ha chiesto a Clair e
Chambre di seguire i sentieri che la portarono dai
cabaret di Berlino alle colline di Hollywood. Al
centro di Rimbaud Verlaine c’è invece la tormen-
tata relazione tra i due poeti maledetti (cui danno
voce Louis Le Barazer e Stéphane Roche), ribelli
intrappolati dalla passione, che hanno lasciato
opere magistrali influenzando pensiero e parole
dei nostri contemporanei. (maria celeste rossi)

TEATRO LA FENICE

MarleneDietrichè tornata
Eanche ipoetimaledetti

William Shakespeare in palcoscenico, sia
come personaggio, sia come autore.
Doppio debutto al Globe Theatre di Villa

Borghese (Roma): il 6 agosto, ore 21,William and
Elisabeth, di e conMelania Giglio; l’8 agosto, ore
21.15, Sogno di una notte di mezza estate, regia di
Riccardo Cavallo (info: 331.4619622). Nel primo, il
genio di Stratford (Alfonso Veneroso) sta provan-
do un nuovo testo al Globe di Londra, ma arriva la
regina Elisabetta I in incognito. Un incontro not-
turno tra Potere e Teatro, che si trasforma in un
serrato duello verbale tra ragione di Stato e crea-
zione artistica. Nel secondo (nella foto sopra:
Claudia Balboni) è invece protagonista l’ebbrezza
onirica della notte di mezz’estate, in cui si celebra
il risveglio della natura e dei sensi. Unmondo
stregato, irto di trappole, dove si intrecciano fate
e amanti e dove domina il capriccio nel dinamico
gioco degli equivoci e degli scambi di persona.
Due diverse interpretazioni del Bardo, tra inven-
zione e realtà drammaturgica. (emilia costantini)

GLOBE THEATRE DI VILLA BORGHESE

WilliamShakespeare
incontraElisabetta I

ROMALetraversate, i soccorsi, gli approdi, le morti.
Il racconto della tragedia degli sbarchi nel
Mediterraneo— la storia di un naufragio in-

dividuale e collettivo— è al centro di Scene da
una frontiera, monologo che Davide Enia, attore
e regista palermitano (sopra), ha tratto dal suo ro-
manzo Appunti per un naufragio (Sellerio). Lo
spettacolo chiude oggi, domenica 5 agosto, alle
Scuderie (ore 21.30, biglietti:e 10, 7 e 5; info:
0577. 790800), la 32ª edizione del Radicondoli
Festival (Siena). Intrecciato alle musiche di Giulio
Barocchieri, il «cunto» di Enia evoca il duro lavo-
ro delle squadre di soccorso a mare di Lampedu-
sa: dalla registrazione delle voci dei pescatori, del
personale della Guardia costiera, degli operatori
medici, dei lampedusani, dei volontari e dei so-
pravvissuti sbarcati sull’isola emergono fram-
menti di storie dolorose eppure piene di speran-
za. E prende forma l’istantanea di un ponte tra il
mondo come l’abbiamo conosciuto fino a oggi e
quello che potrà essere domani. (laura zangarini)

SCENE DA UNA FRONTIERA

VocidaLampedusa
nel«cunto»diDavideEnia
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